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Le ragioni dell’impegno 
Antonio Longo  di Dla Piper in-
quadra i l  contesto di mercato, con 
la ricchezza globale che nell ’ult i-
mo anno è cresciuta nell ’ordine 
del 6,4% (fonte Credit Suisse),  con 
un crescente numero di milionari 
nel mondo. «Uno scenario», spie-
ga, «che rende necessario affidarsi 
a figure professionali  esperte nel-
la cura e nella gestione del patri-
monio». Agli avvocati d’affari ,  in 
questo contesto, spetta sempre più 
spesso i l  compito di individuare le 
soluzioni giuridiche più adatte in 

D a un lato la disponibilità degli 
avvocati d’affari a mettersi in gio-
co in ambiti del business differenti 
rispetto a quelli tradizionali; dall’al-
tro l’evoluzione normativa in ambi-
to finanziario, che richiede compe-
tenze sempre più specialistiche dal 
lato dell’offerta, che spesso mancano 
negli organici delle banche. Si spie-
ga il progressivo avvicinamento degli 
esperti di diritto al segmento del we-
alth management, un filone che molti 
gruppi finanziari stanno cavalcando 
con decisione dato che comporta un 
limitato assorbimento di capitale e 
conserva una marginalità accettabile.

Nel wealth management gli avvocati devono trovare soluzioni giuridiche 
ad hoc, che tengano conto delle agevolazioni fi scali 
e che limitino i rischi legati alla frammentazioni della ricchezza 
in un eventuale passaggio generazionale. 
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relazione al patrimonio del cl iente 
e ai suoi obiettivi personali ,  fami-
l iari  ed economici.  «La complessità 
degli  affari dei detentori di g randi 
patrimoni, che spesso si collocano 
in varie par ti  del mondo, richiede 
l ’adozione di strumenti giuridici 
ad hoc in modo da garantire i l  rag-
giungimento di questi obiettivi mi-
nimizzando i l  r ischio di eventuali 
contestazioni», spiega Longo. «In 
effetti ,  i l  comportamento di questi 
cl ienti oggi è dominato dal deside-
rio di conoscere anticipatamente e 
con cer tezza i l  peso della fiscalità 
delle operazioni che si propongono 
di porre in essere».
Il  compito dell ’avvocato può esse-
re svolto mettendo a disposizione 
dei cl ienti competenze che spazia-
no ad esempio dai profil i  legali  e 
tributari connessi al la successione 
patrimoniale e aziendale al la rior-
ganizzazione degli  asset societa-
ri ,  immobiliari  e finanziari ,  dalle 
strutture di passaggio generaziona-
le nell ’ impresa al trasferimento di 
residenza al l ’estero e/o alla presen-
za di membri del nucleo familiare 
in Paesi diversi (si  pensi ai familia-
ri  che hanno la cittadinanza ame-
ricana e sono tenuti a dichiarare i 
propri redditi  a prescindere dalla 
residenza fiscale).  Quanto ai trend 
emergenti ,  l ’avvocato di Dla Piper 
segnala una crescita di richieste da 
par te di coloro che dall ’estero de-
cidono di trasferirsi nel nostro Pa-
ese beneficando delle normative di 
favore sull ’attrazione della residen-
za fiscale, «come gli  incentivi per 
i l  r ientro dei cervell i  e i l  regime di 
tassazione forfettaria per i  soggetti 
ad altro patrimonio, che copre tutti 
i  redditi  di fonte estera, oltre a pre-
vedere una esclusione da imposta 
di successione e donazione per gli 
attivi esteri e l ’esonero dagli  adem-
pimenti di monitoraggio fiscale».
Fabio Ciani  di Strategic Tax Advi-

sors ricorda due aspetti  uti l i  a cir-
coscrivere i l  mercato: i l  progres-
sivo spostamento della ricchezza 
verso le fasce di persone di età più 
avanzata; la scarsa propensione de-
gli  uti l i  a fare testamento e a mette-
re in campo un adeguato passaggio 
generazionale. «A parte l ’ inaspri-
mento fiscale che questo atteggia-
mento determina, c’è un concreto 
rischio di frammentazione del pa-
trimonio, con l it igiosità degli  eredi, 
ma anche discontinuità e impoveri-
mento dell ’att ività aziendale».
E non si può escludere che in fu-
turo le imposte sulla successione 
vengano incrementate, per al l ine-
arsi a quanto avviene in altri  Paesi 
europei che hanno adottato al iquo-
te elevate di tassazione. La pianifi-
cazione, fatta in maniera adeguata, 
significa proteggere l ’attuale patri-
monio, e di conseguenza i nostri 
cari .  Quindi sottolinea i  r ischi da 
evitare: «Non ci si  deve fare ‘ ingo-
losire’ dal risparmio fiscale o dalla 
mera difesa dal rischio di vedere ag-
gredito i l  proprio patrimonio. Così, 
ad esempio, l ’uti l izzo di un trust o 
la costituzione di un fondo patri-
moniale, ha come effetto la segre-
gazione patrimoniale: ma l ’effetto 
non va confuso con la causa. Al-
trimenti ,  si  r ischia che la soluzione 
diventi peggio del problema: ci si 
scontra con i l  reato di sottrazione 
fraudolenta al pagamento delle im-
poste». In questo contesto, ricorda 
Ciani,  i l  professionista chiamato a 
tutelare i l  patrimonio del cl iente, 
deve innanzitutto tutelare la per-
sona.
Claudio Grisanti ,  par tner di Pavia 
e Ansaldo, sottolinea che le richie-
ste in questo ambito spaziano «dal 
tradizionale settore immobiliare a 
quello delle opere d’ar te, f ino agli 
aerei .  Nella quasi total ità dei casi 
le transazioni sono transnazionali 
e dunque coinvolgono aspetti  cross 
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Le ragioni dell’impegno 
Antonio Longo  di Dla Piper in-
quadra i l  contesto di mercato, con 
la ricchezza globale che nell ’ult i-
mo anno è cresciuta nell ’ordine 
del 6,4% (fonte Credit Suisse),  con 
un crescente numero di mil ionari 
nel mondo. «Uno scenario», spie-
ga, «che rende necessario affidarsi 
a figure professionali  esperte nel-
la cura e nella gestione del patri-
monio». Agli avvocati d’affari ,  in 
questo contesto, spetta sempre più 
spesso i l  compito di individuare le 
soluzioni giuridiche più adatte in 

D a un lato la disponibilità degli 
avvocati d’affari a mettersi in gio-
co in ambiti del business differenti 
rispetto a quelli tradizionali; dall’al-
tro l’evoluzione normativa in ambi-
to finanziario, che richiede compe-
tenze sempre più specialistiche dal 
lato dell’offerta, che spesso mancano 
negli organici delle banche. Si spie-
ga il progressivo avvicinamento degli 
esperti di diritto al segmento del we-
alth management, un filone che molti 
gruppi finanziari stanno cavalcando 
con decisione dato che comporta un 
limitato assorbimento di capitale e 
conserva una marginalità accettabile.

Nel wealth management gli avvocati devono trovare soluzioni giuridiche 
ad hoc, che tengano conto delle agevolazioni fi scali 
e che limitino i rischi legati alla frammentazioni della ricchezza 
in un eventuale passaggio generazionale. 
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relazione al patrimonio del cl iente 
e ai suoi obiettivi personali ,  fami-
l iari  ed economici.  «La complessità 
degli  affari dei detentori di g randi 
patrimoni, che spesso si collocano 
in varie par ti  del mondo, richiede 
l ’adozione di strumenti giuridici 
ad hoc in modo da garantire i l  rag-
giungimento di questi obiettivi mi-
nimizzando i l  r ischio di eventuali 
contestazioni», spiega Longo. «In 
effetti ,  i l  comportamento di questi 
cl ienti oggi è dominato dal deside-
rio di conoscere anticipatamente e 
con cer tezza i l  peso della fiscalità 
delle operazioni che si propongono 
di porre in essere».
Il  compito dell ’avvocato può esse-
re svolto mettendo a disposizione 
dei cl ienti competenze che spazia-
no ad esempio dai profil i  legali  e 
tributari connessi al la successione 
patrimoniale e aziendale al la rior-
ganizzazione degli  asset societa-
ri ,  immobiliari  e finanziari ,  dalle 
strutture di passaggio generaziona-
le nell ’ impresa al trasferimento di 
residenza al l ’estero e/o alla presen-
za di membri del nucleo familiare 
in Paesi diversi (si  pensi ai familia-
ri  che hanno la cittadinanza ame-
ricana e sono tenuti a dichiarare i 
propri redditi  a prescindere dalla 
residenza fiscale).  Quanto ai trend 
emergenti ,  l ’avvocato di Dla Piper 
segnala una crescita di richieste da 
par te di coloro che dall ’estero de-
cidono di trasferirsi nel nostro Pa-
ese beneficando delle normative di 
favore sull ’attrazione della residen-
za fiscale, «come gli  incentivi per 
i l  r ientro dei cervell i  e i l  regime di 
tassazione forfettaria per i  soggetti 
ad altro patrimonio, che copre tutti 
i  redditi  di fonte estera, oltre a pre-
vedere una esclusione da imposta 
di successione e donazione per gli 
attivi esteri e l ’esonero dagli  adem-
pimenti di monitoraggio fiscale».
Fabio Ciani  di Strategic Tax Advi-

sors ricorda due aspetti  uti l i  a cir-
coscrivere i l  mercato: i l  progres-
sivo spostamento della ricchezza 
verso le fasce di persone di età più 
avanzata; la scarsa propensione de-
gli  uti l i  a fare testamento e a mette-
re in campo un adeguato passaggio 
generazionale. «A parte l ’ inaspri-
mento fiscale che questo atteggia-
mento determina, c’è un concreto 
rischio di frammentazione del pa-
trimonio, con l it igiosità degli  eredi, 
ma anche discontinuità e impoveri-
mento dell ’att ività aziendale».
E non si può escludere che in fu-
turo le imposte sulla successione 
vengano incrementate, per al l ine-
arsi a quanto avviene in altri  Paesi 
europei che hanno adottato al iquo-
te elevate di tassazione. La pianifi-
cazione, fatta in maniera adeguata, 
significa proteggere l ’attuale patri-
monio, e di conseguenza i nostri 
cari .  Quindi sottolinea i  r ischi da 
evitare: «Non ci si  deve fare ‘ ingo-
losire’ dal risparmio fiscale o dalla 
mera difesa dal rischio di vedere ag-
gredito i l  proprio patrimonio. Così, 
ad esempio, l ’uti l izzo di un trust o 
la costituzione di un fondo patri-
moniale, ha come effetto la segre-
gazione patrimoniale: ma l ’effetto 
non va confuso con la causa. Al-
trimenti ,  si  r ischia che la soluzione 
diventi peggio del problema: ci si 
scontra con i l  reato di sottrazione 
fraudolenta al pagamento delle im-
poste». In questo contesto, ricorda 
Ciani,  i l  professionista chiamato a 
tutelare i l  patrimonio del cl iente, 
deve innanzitutto tutelare la per-
sona.
Claudio Grisanti ,  par tner di Pavia 
e Ansaldo, sottolinea che le richie-
ste in questo ambito spaziano «dal 
tradizionale settore immobiliare a 
quello delle opere d’ar te, f ino agli 
aerei .  Nella quasi total ità dei casi 
le transazioni sono transnazionali 
e dunque coinvolgono aspetti  cross 
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border che impegnano diversi team 
legali». 
Da qui la complessità delle proce-
dure. «Così,  accanto al le soluzioni 
offer te dall ’ industria del mondo 
finanziario (polizze assicurative e 
piani di investimenti) ,  stanno di-
ventando sempre più frequenti l ’ i-
stituzione di trust e i  contratti  di 
affidamento fiduciario», aggiunge 
Grisanti .  Che vede un trend emer-
gente nella ricerca di soluzioni 
che «tendano a istituzionalizzare 
la strutture di detenzione in modo 
prospettico, anche in vista delle 
successive generazioni ovvero di 
fornire le regole di gestione e desti-
nazione dei patrimoni nell ’eventua-
l ità dell ’estinzione dei beneficiari 
della famiglia». A questo proposito, 
aggiunge, stanno diventando sem-
pre più richieste le competenze di 
esperti  nel campo del settore no 
profit .
   
Priorità alla pianificazione
Massimiliano Campeis ,  t itolare 
dello studio omonimo, conferma 
che le occasioni di business nel 
wealth management sono in cre-
scita e inquadra i l  ruolo principale 
delle law firm nell ’att ività di sup-
porto sugli  ambiti  a elevata specia-
l izzazione. «La principale area di 
attività riguarda la pianificazione 
patrimoniale, anche in prospettiva 
successoria, e si  estrinseca nella 
scelta e nell ’uti l izzo degli  strumen-
ti giuridici più adatti  al le esigenze 
del cl iente, in modo da coniugare 
le esigenze di protezione e quelle di 
trasmissione dei beni,  in un’ottica 
di lungo periodo», spiega. 
Quindi è richiesta in primo luogo 
una perfetta conoscenza del dirit-
to successorio, nonché del diritto 
dei trust e degli  altri  ist ituti di as-
set protection (vincoli di destina-
zione, mandato fiduciario e così 
via).   «Alla conoscenza civil ist ica 

di tal i  ist ituti deve necessariamente 
accompagnarsi ,  da par te del legale, 
una special izzazione sul piano fi-
scale, al f ine di ottimizzare le scelte 
anche sotto tale profilo», aggiunge 
Campeis. Spesso accade che i l  pa-
trimonio del cl iente presenti anche 
par tecipazioni societarie: «In questi 
casi al l ’avvocato d’affari è richiesta 
assistenza in operazioni di m&a e, 
spesso, nella gestione del passaggio 
generazionale d’azienda». Sempre 
in ambito societario, aggiunge. è 
frequente la richiesta di consulenza 
relativa al la pianificazione fiscale, 
anche transnazionale.
Infine, per quel che concerne l ’am-
bito più strettamente finanziario, 
l ’avvocato segnala i l  coinvolgi-
mento frequente in tema di polizze 
vita: «L’offer ta è ampia e spesso è 
necessario un supporto qualif icato 
affinché i l  cl iente possa orientarsi 
nella scelta del prodotto che sap-
pia unire al l ’efficienza finanziaria 
la massima “solidità” possibile sul 
piano giuridico». Stefano Locon-
te ,  t itolare dello studio omonimo e 
docente di Diritto tributario e Di-
ritto dei trust al l ’Università Lum 
di Casamassima (Bari) ,  sottolinea 
l ’ importanza di stimolare la cultura 
della pianificazione sia in ambito 
familiare, sia nel settore corporate, 
considerati i  benefici che si pos-
sono ottenere. «Si pensi come, per 
mezzo di una corretta gestione dei 
beni,  sia possibile far fronte al la 
successione in maniera appropriata 
e senza che vi siano inaspettati  e 
spiacevoli l i t igi tra gl i  eredi,  oppu-
re fare in modo che i l  passaggio ge-
nerazionale al l ’ interno dell ’azienda 
avvenga senza pregiudizio dell ’att i-
vità economica svolta o, ancora, ot-
tenere una adeguata protezione del 
proprio patrimonio da ogni rischio 
al quale è esposto».
Il  mercato deve soddisfare queste 
nuove esigenze in maniera profes-
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«C’è il rischio 
di frammentazione 

del patrimonio, 
con litigiosità 
degli eredi, 

ma anche discontinuità 
e impoverimento 

dell’attività aziendale» 
dice Fabio Ciani di 

Strategic Tax Advisors
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Domenico Ponticelli, 
partner di Di Tanno, 

ricorda come le misure 
adottate negli ultimi 
due anni per attrarre 
la clientela più ricca, 

come la flat tax, creino 
nuovi spazi per 

gli avvocati di settore

sionale ed è così che si aprono spa-
zi per i  professionisti  del diritto. 
«In questo ambito la consulenza 
dell ’avvocato d’affari è volta a ela-
borare la migliore strategia possibi-
le al f ine di proteggere i l  patrimo-
nio del singolo cl iente, mettendolo 
al riparo da tutti  i  possibil i  r ischi 
che possono derivare dalle carat-
teristiche soggettive e dal contesto 
familiare».
Quindi, r icorda Loconte, occor-
re par tire da uno studio mirato e 
attento delle esigenze concrete, 
r icordando che «non vi sono solu-
zioni precostituite, ma che la natu-
ra e i l  g rado di assistenza forniti 
dipendono dalla consistenza e dalla 
composizione, sia quantitativa che 
qualitativa, del patrimonio di cui 
si  discute e da svariati  altri  fattori , 
come la storia e le volontà, anche 
nascoste, del cl iente». 

Practice dedicate
«Già da qualche anno alcuni studi 
legali  si  sono dotati di divisioni in-
terne special izzate per fornire as-
sistenza al la cl ientela privata con 
grandi patrimoni, che necessita 
di expertise qualif icata ed inter-
disciplinare in materia fiscale, f i-
nanziaria, societaria-governance 
e civil ist ica», racconta Vincenza 
Altieri ,  par tner di Delfino e Asso-
ciati  Willkie Farr e Gallagher. «In 
par ticolare si stanno diffonden-
do le sinergia tra i  professionisti 
(quindi avvocati e commercial isti 
di studi legali) e altri  operatori de-
dicati invece al la gestione e/o ope-
ratività degli  assets stessi :  private 
banker, family office, assicuratori , 
f inancial advisors, gestori di fondi 
e investment manager, esperti  im-
mobiliari  ed esperti  in materia pen-
sionistica. Rimane comunque uti le 
interloquire e coinvolgere anche i l 
commercial ista e i l  notaio di fidu-
cia del cl iente, sebbene questa sia 

una peculiarità ital iana nel conte-
sto internazionale», aggiunge. Que-
ste forme di collaborazione han-
no preso i l  via al l ’ inizio degli  anni 
duemila in occasione dei vari scudi 
fiscali ,  per poi strutturarsi nel tem-
po. Anche perché, ricorda Altieri , 
«non esiste una soluzione standard, 
ma va ricercata caso per caso. Nel-
la nostra esperienza, l ’ industria 
wealth management, nella quale si 
collocano i professionisti  legal e 
tax come advisors, sta adottando 
un approccio multidisciplinare che 
valorizza i l  team di lavoro e i l  valo-
re aggiunto che apportano diverse 
specifiche competenze».
Stefano Massarotto  dello stu-
dio Facchini Rossi individua nella 
capacità di ascoltare i  bisogni dei 
cl ienti un valore aggiunto per emer-
gere nel settore, in abbinata con la 
special izzazione in settori come i l 
diritto della privacy per lo scam-
bio automatico di informazioni, la 
fiscalità internazionale e i l  diritto 
successorio. Guardando in prospet-
tiva, l ’esper to individua un ampio 
potenziale inespresso per i  cl ienti 
facoltosi negli  investimenti in ar te 
e la fi lantropia e ricorda: «Spesso 
questi cl ienti sono anche impren-
ditori di piccole e medie imprese. 
Stiamo assistendo a un interesse 
crescente di queste per la finan-
za alternativa al canale bancario, 
che consente di avere un approc-
cio nuovo e diverso al mondo dei 
capital i .  Strumenti come i pir (pia-
ni individuali  di risparmio) stanno 
dando una risposta al le pmi al la 
difficoltà di ottenere prestit i  dal 
canale bancario, consentendo alle 
imprese di ottenere l iquidità per 
effettuare investimenti o agevolare 
i  passaggi generazionali».
Lo studio si è strutturato in quest’a-
rea a seguito dell ’ult imo scudo fi-
scale del 2009 con la costituzione 
di una practice dedicata, composta 
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border che impegnano diversi team 
legali». 
Da qui la complessità delle proce-
dure. «Così,  accanto al le soluzioni 
offer te dall ’ industria del mondo 
finanziario (polizze assicurative e 
piani di investimenti) ,  stanno di-
ventando sempre più frequenti l ’ i-
stituzione di trust e i  contratti  di 
affidamento fiduciario», aggiunge 
Grisanti .  Che vede un trend emer-
gente nella ricerca di soluzioni 
che «tendano a istituzionalizzare 
la strutture di detenzione in modo 
prospettico, anche in vista delle 
successive generazioni ovvero di 
fornire le regole di gestione e desti-
nazione dei patrimoni nell ’eventua-
l ità dell ’estinzione dei beneficiari 
della famiglia». A questo proposito, 
aggiunge, stanno diventando sem-
pre più richieste le competenze di 
esperti  nel campo del settore no 
profit .
   
Priorità alla pianificazione
Massimiliano Campeis ,  t itolare 
dello studio omonimo, conferma 
che le occasioni di business nel 
wealth management sono in cre-
scita e inquadra i l  ruolo principale 
delle law firm nell ’att ività di sup-
porto sugli  ambiti  a elevata specia-
l izzazione. «La principale area di 
attività riguarda la pianificazione 
patrimoniale, anche in prospettiva 
successoria, e si  estrinseca nella 
scelta e nell ’uti l izzo degli  strumen-
ti giuridici più adatti  al le esigenze 
del cl iente, in modo da coniugare 
le esigenze di protezione e quelle di 
trasmissione dei beni,  in un’ottica 
di lungo periodo», spiega. 
Quindi è richiesta in primo luogo 
una perfetta conoscenza del dirit-
to successorio, nonché del diritto 
dei trust e degli  altri  ist ituti di as-
set protection (vincoli di destina-
zione, mandato fiduciario e così 
via).   «Alla conoscenza civil ist ica 

di tal i  ist ituti deve necessariamente 
accompagnarsi ,  da par te del legale, 
una special izzazione sul piano fi-
scale, al f ine di ottimizzare le scelte 
anche sotto tale profilo», aggiunge 
Campeis. Spesso accade che i l  pa-
trimonio del cl iente presenti anche 
par tecipazioni societarie: «In questi 
casi al l ’avvocato d’affari è richiesta 
assistenza in operazioni di m&a e, 
spesso, nella gestione del passaggio 
generazionale d’azienda». Sempre 
in ambito societario, aggiunge. è 
frequente la richiesta di consulenza 
relativa al la pianificazione fiscale, 
anche transnazionale.
Infine, per quel che concerne l ’am-
bito più strettamente finanziario, 
l ’avvocato segnala i l  coinvolgi-
mento frequente in tema di polizze 
vita: «L’offer ta è ampia e spesso è 
necessario un supporto qualif icato 
affinché i l  cl iente possa orientarsi 
nella scelta del prodotto che sap-
pia unire al l ’efficienza finanziaria 
la massima “solidità” possibile sul 
piano giuridico». Stefano Locon-
te ,  t itolare dello studio omonimo e 
docente di Diritto tributario e Di-
ritto dei trust al l ’Università Lum 
di Casamassima (Bari) ,  sottolinea 
l ’ importanza di stimolare la cultura 
della pianificazione sia in ambito 
familiare, sia nel settore corporate, 
considerati i  benefici che si pos-
sono ottenere. «Si pensi come, per 
mezzo di una corretta gestione dei 
beni,  sia possibile far fronte al la 
successione in maniera appropriata 
e senza che vi siano inaspettati  e 
spiacevoli l i t igi tra gl i  eredi,  oppu-
re fare in modo che i l  passaggio ge-
nerazionale al l ’ interno dell ’azienda 
avvenga senza pregiudizio dell ’att i-
vità economica svolta o, ancora, ot-
tenere una adeguata protezione del 
proprio patrimonio da ogni rischio 
al quale è esposto».
Il  mercato deve soddisfare queste 
nuove esigenze in maniera profes-

FRAMMENTAZIONE
DEL PATRIMONIO

«C’è il rischio 
di frammentazione 

del patrimonio, 
con litigiosità 
degli eredi, 

ma anche discontinuità 
e impoverimento 

dell’attività aziendale» 
dice Fabio Ciani di 

Strategic Tax Advisors

MISURE
FISCALI 

Domenico Ponticelli, 
partner di Di Tanno, 

ricorda come le misure 
adottate negli ultimi 
due anni per attrarre 
la clientela più ricca, 

come la flat tax, creino 
nuovi spazi per 

gli avvocati di settore

sionale ed è così che si aprono spa-
zi per i  professionisti  del diritto. 
«In questo ambito la consulenza 
dell ’avvocato d’affari è volta a ela-
borare la migliore strategia possibi-
le al f ine di proteggere i l  patrimo-
nio del singolo cl iente, mettendolo 
al riparo da tutti  i  possibil i  r ischi 
che possono derivare dalle carat-
teristiche soggettive e dal contesto 
familiare».
Quindi, r icorda Loconte, occor-
re par tire da uno studio mirato e 
attento delle esigenze concrete, 
r icordando che «non vi sono solu-
zioni precostituite, ma che la natu-
ra e i l  g rado di assistenza forniti 
dipendono dalla consistenza e dalla 
composizione, sia quantitativa che 
qualitativa, del patrimonio di cui 
si  discute e da svariati  altri  fattori , 
come la storia e le volontà, anche 
nascoste, del cl iente». 

Practice dedicate
«Già da qualche anno alcuni studi 
legali  si  sono dotati di divisioni in-
terne special izzate per fornire as-
sistenza al la cl ientela privata con 
grandi patrimoni, che necessita 
di expertise qualif icata ed inter-
disciplinare in materia fiscale, f i-
nanziaria, societaria-governance 
e civil ist ica», racconta Vincenza 
Altieri ,  par tner di Delfino e Asso-
ciati  Willkie Farr e Gallagher. «In 
par ticolare si stanno diffonden-
do le sinergia tra i  professionisti 
(quindi avvocati e commercial isti 
di studi legali) e altri  operatori de-
dicati invece al la gestione e/o ope-
ratività degli  assets stessi :  private 
banker, family office, assicuratori , 
f inancial advisors, gestori di fondi 
e investment manager, esperti  im-
mobil iari  ed esperti  in materia pen-
sionistica. Rimane comunque uti le 
interloquire e coinvolgere anche i l 
commercial ista e i l  notaio di fidu-
cia del cl iente, sebbene questa sia 

una peculiarità ital iana nel conte-
sto internazionale», aggiunge. Que-
ste forme di collaborazione han-
no preso i l  via al l ’ inizio degli  anni 
duemila in occasione dei vari scudi 
fiscali ,  per poi strutturarsi nel tem-
po. Anche perché, ricorda Altieri , 
«non esiste una soluzione standard, 
ma va ricercata caso per caso. Nel-
la nostra esperienza, l ’ industria 
wealth management, nella quale si 
collocano i professionisti  legal e 
tax come advisors, sta adottando 
un approccio multidisciplinare che 
valorizza i l  team di lavoro e i l  valo-
re aggiunto che apportano diverse 
specifiche competenze».
Stefano Massarotto  dello stu-
dio Facchini Rossi individua nella 
capacità di ascoltare i  bisogni dei 
cl ienti un valore aggiunto per emer-
gere nel settore, in abbinata con la 
special izzazione in settori come i l 
diritto della privacy per lo scam-
bio automatico di informazioni, la 
fiscalità internazionale e i l  diritto 
successorio. Guardando in prospet-
tiva, l ’esper to individua un ampio 
potenziale inespresso per i  cl ienti 
facoltosi negli  investimenti in ar te 
e la fi lantropia e ricorda: «Spesso 
questi cl ienti sono anche impren-
ditori di piccole e medie imprese. 
Stiamo assistendo a un interesse 
crescente di queste per la finan-
za alternativa al canale bancario, 
che consente di avere un approc-
cio nuovo e diverso al mondo dei 
capital i .  Strumenti come i pir (pia-
ni individuali  di risparmio) stanno 
dando una risposta al le pmi al la 
difficoltà di ottenere prestit i  dal 
canale bancario, consentendo alle 
imprese di ottenere l iquidità per 
effettuare investimenti o agevolare 
i  passaggi generazionali».
Lo studio si è strutturato in quest’a-
rea a seguito dell ’ult imo scudo fi-
scale del 2009 con la costituzione 
di una practice dedicata, composta 

SPECIALIZZAZIONE
FISCALE

«Alla conoscenza 
civilistica deve 
accompagnarsi 

una specializzazione 
fiscale, al fine 
di ottimizzare 

le scelte», sostiene 
Massimiliano Campeis, 

di Campeis Avvocati

PIANIFICAZIONE
Stefano Loconte, 

titolare dello studio 
omonimo, sottolinea 

l’importanza 
di stimolare la cultura 
della pianificazione 

sia in ambito familiare, 
sia nel settore 

corporate. 
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da professionisti  che da anni assi-
stono negli  aspetti  tributari le per-
sone fisiche Hnwi, le famiglie ed i 
loro consulenti ,  qual i  fami ly  off i -
ces,  soc ie tà  f iduc iar ie  e  a l t r i  in-
ter mediar i  f inanziar i .
Domenico Ponticel l i ,  par tner 
presso Di  Tanno,  confer ma che 
i l  co involg imento deg l i  avvocat i 
nasce  da l l ’ e levato l ive l lo  d i  so-
f i s t icaz ione che r iguarda a lcune 

operaz ioni  d i  gest ione e  va lor iz-
zaz ione de i  g randi  patr imoni .
 «La moltepl ic i tà  deg l i  s t r ument i 
d i  invest imento a  d ispos iz ione e 
l ’oppor tuni tà  d i  invest i re  su i  mer-
cat i  internaz iona l i  rendono ne-
cessar io  prestare  a t tenz ione a l la 
var iab i le  f i sca le  per  ev i tare  inef-
f ic ienze e  cogl iere  oppor tuni tà» . 
Non è  infrequente,  r icorda an-
cora ,  che i  sog get t i  con a l to  pa-
t r imonio s iano anche invest i tor i 
‘ a t t iv i ’ ,  che guardino c ioè  anche 
a  so luz ioni  d ’ invest imento a l ter-
nat ive  come i l  pr ivate  equi ty  o  i l 
venture  capi ta l .  « In questo con-
tes to è  necessar io  gest i re  la  com-
pless i tà  de l le  operaz ioni  e  va lutare 
le  conseguenze t r ibutar ie ,  spesso 
confrontandos i  con temat iche d i 
f i sca l i tà  internaz iona le  a t tesa  la 
r i levanza cross  border  d i  mol te 
operaz ioni» ,  ag g iunge Pont ice l -
l i .  Che r icorda come l ’evoluz ione 
nor mat iva ,  in  par t ico lare  le  misu-
re  adotta te  neg l i  u l t imi  due anni 
per  a t t rar re  i  paperoni ,  cre i  nuovi 
spaz i  per  g l i  avvocat i  d i  se t tore. 
Un esempio? 
La f la t - tax  da  100mi la  euro a l l ’ an-
no per  g l i  indiv idui  (o  nucle i  fa -
mig l iar i )  che dec idono d i  t rasfer i -
re  la  propr ia  res idenza in  I ta l ia  ( l a 
misura  va le  a  pat to  che g l i  s tess i 
non s iano s ta t i  res ident i  ne l la  Pe-
niso la  per  un per iodo d i  a lmeno 
nove anni  ne l  corso de i  d iec i  pre-
cedent i  i l  t rasfer imento) . 
Quest i  sog get t i ,  in  occas ione de l -
l a  d ich iaraz ione de i  reddi t i ,  pos-
sono eserc i tare  un’opzione per 
assog get tare  i  reddi t i  prodott i 
a l l ’ es tero una imposta  sost i tut iva 
d i  100mi la  (25 .000 per  i  fami l iar i ) 
per  un per iodo d i  tempo mass i -
mo di  15 anni ,  ed essere  pera l t ro 
esentat i  da l l ’ Iv ie,  Ivafe  e  imposta 
d i  success ione e  donaz ione per  i 
beni  es i s tent i  fuor i  da l  ter r i tor io 
de l lo  Stato.

 
Le criticità del passaggio 

generazionale

ancredi Marino, partner di Dwf, rifl ette su un passaggio 
delicato come il passaggio generazionale, nel quale, ricorda, 
entrano spesso sia questioni famigliari, che aspetti con ricadute 
in ambito fi scale. «Questi vincoli dovrebbero indurre l’impren-
ditore a compiere, per tempo ed in vita, adeguate scelte circa 
l’allocazione del proprio patrimonio, per non trovarsi poi coin-
volti in complesse divisioni ed eccessivamente gravati da tribu-
ti successori e imposte d’atto», è l’indicazione. «Un’adeguata 
pianifi cazione consente di scegliere effi cacemente tra le varie 
soluzioni offerte dall’ordinamento: in particolare, si possono 
stipulare alternativamente atti a titolo gratuito (ad esempio, 
donazioni) od oneroso (vendita o conferimento) per alienare 
il patrimonio totalmente oppure solo in parte, consentendo 
eventualmente al titolare di non rinunciare ad ogni forma di 
controllo sulle proprie attività e di rimanere coinvolto nella ge-
stione dell’impresa o del patrimonio di famiglia». Con riguar-
do al trasferimento di realtà aziendali, segnala Marino, occorre 
porre la massima attenzione ai possibili contraccolpi del pro-
cesso successorio. Infatti non sempre la successione aziendale 
si realizza rapidamente e in accordo tra tutte le parti coinvolte 
e la causa è da ricercarsi in primo luogo nella gestione non 
ottimale delle informazioni e delle comunicazioni, nel manca-
to rispetto dei ruoli tra amministratore, azionista e manager, 
oltre che nelle differenze di vedute tra imprenditore e i suoi 
successori.  Per una corretta gestione del processo successorio 
è necessario, quindi, pianifi care per tempo. «Questo consente 
di adottare soluzioni effi cienti sotto l’aspetto fi scale, ed effi caci 
sotto il profi lo della continuità aziendale e dell’integrità patri-
moniale», aggiunge Marino. 

T

Chissà per quale motivo 
sulla stampa italiana e nei com-
menti degli attori del mercato 
del lavoro l’accordo sindacale 
tra l’IG Metall e le imprese del 
Baden – Württemberg sta sot-
to un unico titolo: “Settimana 
da 28 ore…”; poi “lezione te-
desca per il nuovo orario”; “IG 
Metall, intesa sulla settimana 
corta”; “28 ore settimanali …!” 
ecc…
È vero, il titolo è solo un “titolo”, ma 
normalmente esalta il punto crucia-
le di ciò che viene trattato all’interno 
dell’articolo. Allora occorre fare chia-
rezza poiché anche illustri professioni-
sti hanno preso un abbaglio.
Partiamo dalla questione più impor-
tante, ovvero la riduzione dell’orario 
settimanale: anzitutto la riduzione 
dell’orario è possibile a fronte delle 
necessità di cura per bambini e an-
ziani; la riduzione non può riguardare 
nel medesimo periodo più del 10% 
della forza lavoro occupata in azien-
da; la riduzione dell’orario di lavoro 
non è a parità di retribuzione! Non 
c’è un conguaglio dello stipendio, ma 
un parziale “bonus-tempo”, ferie e/o 
permessi in più! Perché occorre chia-
rire questo punto? Perché la nostra 
naturale tendenza è quella di leggere 

solo i titoli, ed allora qual-
cuno avrebbe potuto pen-
sare ad una situazione del 
seguente tenore: mi ridu-
co quando voglio l’orario, 
non ci sono condizioni e 
soprattutto guadagno in 
modo uguale! No, non è 
così. È una previsione di 
solidarietà sociale possi-
bile in un contesto sociale 

ed economico che non è l’Italia: noi 
non abbiamo un andamento econo-
mico in continua crescita da oltre 5 
anni, non abbiamo la disoccupazione 
ai minimi storici , noi non abbiamo 
aumenti salariali, fi gli di questa situa-
zione appena elencata, che possono 
consentire ai lavoratori di pensare ad 
una riduzione dello stipendio. Ma so-
prattutto noi non abbiamo fatto nulla 
di tutto quel percorso di unità di inten-
ti, coesione sociale, intelligenza politi-
ca e programmatica che ha consentito 
alla Germania di trovarsi dove ora si 
trova.  Noi siamo capaci, come i bam-
bini, di vedere solo il risultato fi nale e, 
come i bambini, “lo voglio anch’io”. 
Ci manca la storia, il percorso, il sacri-
fi cio, il senso collettivo. Ci sono mille 
ragioni economiche, sociologiche, 
politiche che impediscono di replica-
re un qualsiasi accordo reso tra parti 

In Germania è tutta 
un’altra storia

terze, fi guriamoci questo in materia 
di lavoro dove le variabili diventano 
incontrollabili. Io vorrei soffermarmi 
su un aspetto incredibilmente trascu-
rato e che invece a mio avviso rende 
bene la differenza della cultura sociale, 
cultura che se assente nella compagine 
sociale non potrà mai generare simili 
accordi nemmeno se pedissequamen-
te “copiati”. Il primo aspetto cultu-
rale riguarda l’assenza del “nemico”. 
Il Sindacato non è “nemico” delle 
imprese, e viceversa! Ed allora in uno 
spirito comune, nell’interesse del bene 
comune, si prevede che l’impresa non 
debba trovarsi in diffi coltà con il mer-
cato e quindi possa anche unilateral-
mente richiedere prestazioni fi no a 40 
ore settimanali per evitare problemi 
produttivi. Il secondo, lo abbiamo già 
visto, ma occorre tornarci su, è che la 
riduzione d’orario pur in un’econo-
mia solida ed in presenza di aumento 
degli indici di produttività non avvie-
ne a parità di retribuzione. Questo è 
responsabilità sociale!! Perché tutti, 
giovani, meno giovani, imprese ed 
imprenditori, hanno in mente che il 
benessere deve essere mantenuto an-
che per le generazioni future, genera-
zioni che non devono subire gli effetti 
della dilapidazione di un benessere 
momentaneo. Non vi è un rilascio di 
“ricchezza” incontrollata, le imprese 
devono garantire il “FUTURO” ed il 
Sindacato “FA” la sua parte.
Torniamo a noi. Anzitutto ricordiamo 
ai “pressapochisti” che in Germania 
c’è un solo livello di contrattazione 
collettiva; di talché ciò che viene stabi-
lito non è “il punto di partenza” della 
contrattazione di secondo livello …
Poi occorre sapere che in alcune zone 
della Germania l’orario di lavoro arri-
va alle 40 ore settimanali, in ragione 
del mercato e delle esigenze produt-
tive. Quindi, nessun “copia incolla”, 
dietro l’accordo IG Metall c’è una 
storia, senza “quella storia”, nessuna 
possibilità di replica. 

L’accordo Collettivo del  Sindacato Tedesco IG Metall 
si fonda su dei valori e principi che hanno fatto la cultura 
storica di un Paese, per questo è diffi cilmente replicabile 
in un’economia come la nostra

Francesco Rotondi,
Founding partner  

LabLaw

DI FRANCESCO ROTONDI 

CONTRATTUALISTICA

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

27/04/2018
Pag. 60 N.23 - aprile 2018 Legal


